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  Poesie




  Tu che conosci il sapore del fuoco




  Dimmi cosa provi quando sei vista




  Quando il desiderio inizia a danzare.




   




  La tua lettera balla nella notte




  Illumina rovine di persi muri




  E non stanca la memoria all’intorno.




   




  La sostanza di tante dette cose




  Bevuta come liquore per gioia




  Espande il profumo dalla tua bocca.




   




  Quale ampio cratere vedo di fronte




  Quando penso alla tua lontananza




  Che è un muro eretto da un odio antico.




   




  A te che son piaciuto, di rimando




  La gratitudine, veleggi all’oro




  Delle relazioni ben formate.




   




  Se suoni vedo l’aria trasformarsi




  Vestirsi di luce come in un tempio.




   




  Le lodi volano alte nel cielo




  Se fondate, allora con possenti




  Radici fanno la mente pulita.




   




  E ripassare i ricordi d’annata




  Che non si possono modificare




  Ma che sono spina dorsale dell’oggi.




   




  Bella come la rugiada al mattino




  Quando riflette la sete del campo




  Spingi la mia nostalgia per te.




   




  Vengono l’onde del tuo desiderio




  Alla mia riva, incarnati in statua




  Che formi ferma per un bacio atteso.




   




  Il gatto conosce segreti d’ombra




  Non vuole ritmi da orologio creati




  Perché galleggi nel tempo da re.




   




  Se il mio racconto t’ha dato una gioia




  Mi sento come sulle stelle, quelle




  Che ancora incantano i bambini a sera.




   




  La musica cerca sempre un approdo




  E s‘espande con respiro nell’aria




  Come sa salvare gli ultimi passi.




   




  Un richiamo nella notte si stende




  Perché qualcuno vorrebbe mangiare




  E un altro porta via il cibo da lui.




   




  Stufo d’inseguirti qui mi riposo




  Dondolandomi nella vecchia culla




  In cui fui ospite ora è una vita.




   




  Senza cesure passano gli anni




  Sembrano proprio artificiali, il tempo




  Conosce solo l’hic et nunc del giorno.




   




  Lasciare che il tempo ti passi addosso




  Non è se non un arrendersi sempre




  Quando la bandiera sventola ancora.




   




  Rivedere le proprie umiliazioni




  Nel ricordo che lancinante arriva




  Ma quando potrà essere superato?




   




  Si credeva potente il tuo padrone




  Cieco, non vedeva la sua condizione




  Levitare sulla sua testa dura.




   




  La ferocia dei nostri tempi non cessa




  Ritagliarsi un angolo di luce




  È dato all’eremita non raggiunto.




   




  Come sei fanatica, col tuo pugno alzato




  Ora che è crollato l’ultimo muro




  Ancora aspettiamo che ti svegli.




   




  Brillavi di bellezza nella luce




  E con il tuo sorriso mi scaldavo




   




  Nel sonno si agitano strani sogni




  Ma quando al mattino vedo il reale




  Capisco che duplice può essere la luce.




   




  Gli ostacoli che incontri sulla strada




  Ti possono sviare dall’arrivo




  Ma qualcosa c’è ancora che vorresti.




   




  Cosa possiamo dire al distratto specchio




  Cui lo sguardo getti prima d’uscire




  Ed evapora la speranza data.




   




  Con te non si può discutere mai




  Sempre ti nascondi nella tua casa




  Come timida chiocciola nel mondo.




   




  Hai ritrovato la vite, lunare




  Lo sei sempre stata, eppure ora vivi




  Tornata dalle tenebre di ieri.




   




  Quanto è duro il pane mangiato altrove




  Eppure a volte anche avere casa




  È un sogno così lontano dal vero.




   




  Come conosci le notti oscurate




  Dall’eccesso della violenza




  Che ancora non sanno del mattino.
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